
Artom Valerio  

 

Artom de Saint’Agnese Valerio, figlio di Emanuele e Elena Tedeschi, nato a Fidenza 
Borgo S. Donnino (Parma) il 21.12.1877 coniugato, un figlio, laureato in medicina il 
27.11.1901 all’Università di Roma, libera docenza in clinica ostetrica e ginecologia, 
residente a Roma, via Bertoloni 1, via Po 17B.  

Tenente medico, medico assistente di 1a classe, poi capitano medico, poi maggiore 
medico. Nel 1915 assegnato alla sezione sanità della IV divisione - 2° reparto 
someggiato Ospedale contumaciale di Pordenone (Udine). Nel giugno 1916 
ospedale da campo 104. Nel luglio 1916 ospedale da campo 43. Da agosto 1916 a 
gennaio 1917 ospedaletto 43 di Dobra. Da giugno 1917 richiamato presso ospedale 
riserva n. 11 (palazzo degli esami) di Roma. Da gennaio 1918 richiamato in servizio 
gruppo chirurgico presso ospedale da campo 0157 - IV Armata poi ospedale riserva 
n.11 di Roma, poi congedato nel 1919 per insegnamento presso Università. 
Cancellato dai ruoli del personale direttivo della C.R.I. il 1.1.1939 perché di “razza 
ebraica”, non presentò domanda di riassunzione ai sensi delle disposizioni 
successivamente diramate il 28.5.1954.  

Onorificenze: medaglia commemorativa della guerra 15-18, medaglia ricordo Unità 
d’Italia, medaglia interalleata della Vittoria. Dispensato dal servizio a decorrere da 
14.12.1938 (Fonte B e N). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

   
 

  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



  
  

  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



  
  

  



 



 



 



  
  

  

  


